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Test super-preciso per predire 
quando nascerà il bebè 
A quando il lieto evento? Un semplice test potrebbe rendere più facile e preciso prevedere 

quando nascerà un bambino, come descritto sul 'British Journal of Obstetrics and Gynaecology': 

si tratta di un esame che prevede l'uso di una sonda a ultrasuoni per misurare la lunghezza della 

cervice uterina, e i cui risultati possono predire con precisione se una donna entrerà in travaglio 

entro la settimana successiva. La tecnica è già utilizzata per le mamme che rischiano un parto 

prematuro, ma finora non era chiaro se questo approccio potesse essere efficace anche nelle 

donne che hanno raggiunto in modo sicuro il termine della gravidanza. 

L'ostacolo era la convinzione che, trascorsi più o meno i canonici 9 mesi, tutte le donne hanno 

una cervice ridotta, rendendo questa misurazione un segnale non più attendibile del parto 

imminente. Cinque studi precedenti avevano dato risultati contrastanti, mentre ora una 

metanalisi guidata da Vincenzo Berghella della Thomas Jefferson University di Philadelphia, in 

Pennsylvania, ha dimostrato che la tecnica funziona anche dopo lo scadere dei 9 mesi, almeno 

nei casi normali, in cui una donna aspetta un solo bambino, con una corretta posizione della 

testa. 

La cervice di una donna misura normalmente dai 3 ai 5 centimetri: l'analisi ha rilevato che, una 

volta che questa lunghezza si riduce al di sotto di 1 centimetro, la possibilità di partorire entro i 

successivi 7 giorni aumenta dell'85%. Se con l'avvicinarsi del termine della gestazione il collo 

dell'utero è ancora superiore ai 3 cm, il rischio di partorire entro una settimana è invece 

inferiore al 40%. Questo approccio potrebbe aiutare i medici a decidere se indurre il travaglio in 

presenza di rischi per la salute di un bambino: se la cervice è ancora lunga, una induzione del 

parto avrebbe minori probabilità di successo, quindi un taglio cesareo potrebbe essere la 

soluzione migliore. 
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SALUTE: VACCINAZIONE POTREBBE EVITARE 75% TUMORI
COLLO DELL'UTERO

giovedì 29 ottobre 2015

ZCZC IPN 412
POL --/T 
SALUTE: VACCINAZIONE POTREBBE EVITARE 75% TUMORI COLLO DELL'UTERO
-Notiziario Salute-
MILANO (ITALPRESS) - Il 75% dei casi di tumore del collo
dell'utero potrebbe essere evitato grazie alla vaccinazione contro
il Papilloma Virus Umano (HPV). E' una delle neoplasie piu'
frequenti nelle giovani donne (under 50), si trova infatti al 5°
posto con 2.100 nuove diagnosi stimate in Italia nel 2015. Non
solo. L'HPV puo' causare il cancro a altre parti del corpo come
vulva, vagina, pene, ano, bocca e faringe. E' pericoloso, quindi,
anche per gli uomini. Ma nel nostro Paese la vaccinazione,
introdotta nel 2007/2008 per le dodicenni, ha una copertura a
macchia di leopardo, con il rischio di non garantire a tutta la
popolazione un accesso uniforme a questo importante strumento di
prevenzione che rientra nei Livelli Essenziali di Assistenza. La
media italiana della copertura (per le ragazze nate nel 1997) e'
pari al 70,8%, ben lontana dall'obiettivo del 95% inizialmente
stabilito. E si passa da Regioni virtuose come Sardegna (86%),
Toscana (83,8%), Puglia (83,1%) e Basilicata (82,4%) alle basse
coperture della Provincia Autonoma di Bolzano (26,7%), Sicilia
(58,3%) e Campania (64,9%). "Vogliamo promuovere una campagna
nazionale di sensibilizzazione rivolta non solo ai cittadini ma
anche agli oncologi per abbattere le barriere culturali ancora
presenti - spiega Carmine Pinto, presidente dell'Associazione
Italiana di Oncologia Medica (AIOM), al XVII Congresso Nazionale
della societa' scientifica -. Siamo di fronte a un vero e proprio
strumento di prevenzione primaria contro i tumori. Realizzeremo un
opuscolo che sara' distribuito in tutte le oncologie e a gennaio
2016 organizzeremo un convegno nazionale per un confronto fra
clinici e rappresentanti delle Istituzioni. Dopo piu' di 6 anni
dall'avvio del programma di immunizzazione, la copertura vaccinale
sembra essersi stabilizzata intorno al 71%".
(ITALPRESS) - (SEGUE).
col/sat/red
29-Ott-15 15:31
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L'obiettivo "a breve termine" del 70% e' stato raggiunto in 13
Regioni per le coorti di nascita 1997, 1998 e 2000, in 15 per la
coorte di nascita 1999 e in 9 per quella 2001. L'Italia e' stato
il primo Paese in Europa a stabilire la gratuita' della
vaccinazione anti-HPV e ad assicurarne, contestualmente, la
commercializzazione e la rimborsabilita' nell'ambito di un
programma nazionale. "Il 2007 ha rappresentato un anno di svolta
per la tutela della salute della donna in Italia - sottolinea
Sergio Pecorelli, presidente AIFA (Agenzia Italiana del Farmaco)
-. Il vaccino e' fondamentale anche per proteggere i ragazzi. Un
terzo dei casi di infezione da HPV riguarda infatti i maschi che,
a differenza delle donne, non dispongono di strumenti ed esami
utili per verificare la presenza del virus e le sue conseguenze,
come lo screening che permette di accertare la condizione del
collo dell'utero. I ragazzi infatti corrono un rischio di
infezione di ben 5 volte maggiore rispetto alle adolescenti. Il
vaccino anti HPV e' stato sperimentato negli anni su piu' di
25.000 adolescenti e donne, dimostrando un'ottima tollerabilita'.
E la sicurezza e' stata valutata in numerosi studi dopo
l'immissione in commercio, che hanno coinvolto oltre 200.000
persone".
(ITALPRESS) - (SEGUE).
col/sat/red
29-Ott-15 15:31
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Esistono piu' di 120 tipi di HPV, che si differenziano a seconda
del tessuto che colpiscono e per gravita' degli effetti. "La
maggior parte delle infezioni da HPV e' transitoria - continua
Stefania Gori, presidente eletto AIOM -, perche' il virus viene
limitato dal sistema immunitario prima che sviluppi un effetto
patogeno. I virus HPV piu' importanti sono quattro, etichettati
con numeri: 6, 11, 16 e 18. I primi due, a basso rischio, causano
il 90% dei condilomi: lesioni estremamente contagiose e molto
dolorose, che interessano gli organi genitali e altre mucose. Gli
altri sono responsabili del 75% di tutti i tumori del collo
dell'utero e di altre neoplasie come quelle della vulva, della
vagina, dell'ano, del pene e di alcune zone della testa e del
collo (lingua, tonsille e gola) che possono interessare anche gli
uomini". 
La vaccinazione e' indicata sia nei maschi che nelle femmine a
partire dai 9 anni di eta'. "Ma e' importante proteggersi al piu'
presto - continua Pinto -, quindi prima di entrare in contatto con
il virus la cui principale, ma non unica, via di trasmissione e'
quella sessuale. E' proprio in questo periodo che l'efficacia
dell'immunizzazione e' massima, perche' l'organismo non e' ancora
venuto in contatto con il virus. Purtroppo, pero', per ora i
ragazzi non possono essere immunizzati gratuitamente in tutte le
Regioni, come avviene invece per le coetanee". Nel 2015 Liguria,
Puglia, Sicilia, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Calabria, Molise e
in Sardegna le ASL di Sassari e Olbia hanno esteso l'offerta
gratuita e attiva ai maschi nel dodicesimo anno di vita. 
Il progetto di sensibilizzazione sulla vaccinazione anti
Papillomavirus Umano e' reso possibile grazie a un contributo
incondizionato da parte di Sanofi Pasteur MSD. "E' fondamentale
che tutti i cittadini possano accedere a questo importante
strumento di prevenzione in grado di proteggere da gravi malattie
- conclude Nicoletta Luppi, Presidente e Amministratore Delegato
di Sanofi Pasteur MSD -. Auspichiamo che la vaccinazione venga
estesa in tutte le Regioni anche ai maschi adolescenti, compiendo
una grande scelta di politica sanitaria, etica e socialmente equa
per proteggere le generazioni future dal cancro e dalle altre
patologie causate dal virus HPV".
(ITALPRESS).
col/sat/red
29-Ott-15 15:31
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SALUTE 

Farmaci «su misura» per ogni malato 
La nuova medicina «di precisione» vuole individuare con l’analisi del Dna la specifica forma 

di patologia del singolo paziente, così da mirare ancora meglio la cura 

di Adriana Bazzi 

 

 
Mary Ann Anselmo, 59 anni, cantante americana di jazz del New Jersey, costa Est degli Stati Uniti, e Marcia 

Stiefel, 68 anni, pensionata del North Dakota. Due donne colpite dallo stesso tumore, un glioblastoma del cervello 

(diciamo: uno dei più difficili da curare), ma con un destino diverso. A Mary Ann i medici delloSloan Kettering di 

New York, uno dei più famosi istituti per la cura del cancro al mondo, hanno analizzato il genoma del tumore, 

hanno scoperto una alterazione del Dna (capace di stimolare la crescita tumorale) sensibile a un farmaco non 

prescritto per il glioblastoma (si usa nel melanoma), glielo hanno somministrato, con successo. Per Marcia non è 

stato così, non aveva la mutazione (non solo: nel North Dakota, gli ospedali non sono attrezzati come a New York) 

e l’unica prospettiva è stata quella di continuare la chemioterapia. 

Le prospettive e le difficoltà 
Ecco, questo è un po’ il succo della nuova medicina di precisione: la possibilità di individuare la particolare forma 

di malattia di cui il paziente soffre (attraverso l’analisi del Dna) e curarla. Con i mezzi che si hanno già a 

disposizione o studiandone altri. Personalizzando, cioè, la cura in modo da somministrare il farmaco giusto al 

paziente giusto. E non solo nel caso dei tumori. Ormai da alcuni anni, però, si parla di terapie personalizzate. Che 

cosa sta cambiando? «La medicina personalizzata, annunciata da tempo, — precisa Giuseppe Testa, professore di 



Biologia molecolare all’Università di Milano e direttore del Laboratorio di Epigenetica delle cellule staminali 

all’Istituto europeo di Oncologia — così non è stata. Si è limitata a stratificare meglio i pazienti, riclassificandoli a 

livello molecolare e individuando terapie valide per quei gruppi, non per il singolo (come, invece è accaduto per 

Mary Ann, ndr). Più che di “personalizzazione” si dovrebbe parlare di “gruppizzazione”». L’ambizione, invece, è 

intervenire sul singolo. «E questo comporta almeno due problemi –—continua Testa —. Il primo riguarda le 

modalità con cui si dovrà dimostrare l’efficacia di un farmaco e, il secondo, i sistemi regolatori, cioè tutto l’iter di 

registrazione di un medicinale». 

I passi da fare per arrivare alla «personalizzazione» 
Questo nuovo approccio, dunque, porta a un cambiamento di mentalità nella ricerca scientifica, nella conduzione 

delle sperimentazioni cliniche (oggi, per esempio, si comincia a parlare di trial basket: si sperimenta un farmaco 

non in pazienti che hanno la stessa malattia, ma in coloro che hanno la stessa mutazione genetica), nei sistemi che 

dovranno regolare l’immissione in commercio e anche nei rapporti fra accademia e industria. «Ne dobbiamo essere 

consapevoli — commenta Testa —. L’idea che la scienza va avanti e poi le leggi si adeguano non funziona più. È 

indispensabile che la scienza si confronti subito con la politica». Questo è uno dei messaggi che usciranno dalla 11° 

Conferenza mondiale The future of Science di Venezia, dedicata appunto alla medicina di precisione. Una 

rivoluzione, dunque, basata anche sulla capacità che abbiamo oggi di analizzare enormi quantità di dati. «Non solo 

i dati del genoma - conclude Testa - ma anche quelli che riguardano la nostra vita quotidiana, quello che mangiamo, 

quanti drink beviamo alla sera. Ormai le nostre vite sono digitalizzate. Basti pensare quante informazioni passano 

attraverso i social media, come Facebook e Twitter». Sarà dall’incrocio di questi dati che potranno emergere 

indicazioni per la cura, ma anche per la prevenzione delle malattie. 
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professionale. Cambia il Codice

stampa

Trapianti. Protocollo Lorenzin-Pinotti per
donazione organi da militari. Già 4.700 adesioni
I due ministri hanno rinnovato l'intesa che risale al 2007. Tra le Forze Armate
rilevato un tasso di adesione maggiore rispetto al resto della popolazione.
Lorenzin. “Militari sono opinion leader e un esempio per tutti i cittadini, loro
contributo è determinante”. Pinotti: “Ora vogliamo promuovere cultura della
donazione tra giovani in fase di reclutamento”. 

29 OTT - Spicca il volo la collaborazione tra i ministeri della Salute e della Difesa
per promuovere la cultura della donazione di organi, tessuti e cellule tra il
personale delle Forze Armate. Il primo step risale al 2007, quando fu firmato un
protocollo di intesa successivamente implementato con attività di pianificazione
e programmazione. "Negli ultimi messi sono stati poi promossi seminari e
convegni tra i militari, registrando 4700 adesioni nelle varie strutture ed
evidenziando un trend maggior rispetto quanto registrato tra gli altri cittadini. Nel
complesso in Italia vengono realizzati circa 3mila trapianti l’anno", osserva
Alessandro Nanni Costa, direttore del Centro Nazionale Trapianti. 

“Si tratta di un segnale di enorme importanza – gioisce Beatrice Lorenzin,
illustrando l’iniziativa presso l’Auditorium del Ministero appena intitolato a Cosimo Piccinno – La disponibilità
a donare di uomini e donne in divisa assume un valore doppiamente positivo, in quanto si tratta di persone
che costituiscono un esempio e che fungono da veri e propri opinion leader, configurando così un impegno
civico e sociale di enorme portata”. L’auspicio è che le adesioni esercitino un effetto traino verso gli altri
cittadini in quanto il numero di donatori da cadavere è stabile, mentre i trapianti da vivente stanno segnando
un aumento rispetto allo scorso anno. “Sono quindi necessarie nuove campagne de sensibilizzazione –
sottolinea Lorenzin – e su questo terreno le Forze Armate possono fornire un contributo determinante”.

L’apporto delle Forze Armate rappresenta già uno pilastri
che garantiscono la fase logistica ogni qualvolta un
paziente viene spostato per essere sottoposto a
trapianto. Il buon esito della procedura è infatti assicurato
dall’intervento delle Prefetture, del 31° Stormo e della
Polizia. “La collaborazione tra i due ministeri proseguirà a
pieno regime, abbiamo in cantiere un altro progetto –
spiega Roberta Pinotti – Mettiamo in campo un lavoro
congiunto che rappresenta un esempio di civiltà poiché
consegna una speranza di vita a persone che altrimenti
non l’avrebbero mai potuta coltivare. Fino a qualche
anno fa era un tema poco conosciuto che fortunatamente
si sta affermando. La sfida è ora promuovere
massicciamente la cultura della donazione anche ai
giovani che si avvicinano alle Forze Armate e che sono in
fase di reclutamento, ma anche valorizzare a pieno

regime tutte le strutture tecniche di cui possiamo disporre”.
 
Gennaro Barbieri
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